
6. iquella ricostruzione economie di rui. 
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Lire 2,00 

î da oggial 31 Dicembre 1920 

Lire 25   
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Dapb alcune eommemoraziphi si 

«welgono initerrogazioni. 

pieeante la prima. 

LE ELEZIONI ED IL'PREFETTO DI 
MESSINA. 

GRASSI s.. agli Interni risponden- 

«lo all'on. Colonna di Cesarò non esclu- 
1} pre- 

etto del suo capo di Gabinetto sì sia 
informato di possibili accordi fra can- 
didati della stessa, lista circa i voti pre- 
itrenzali e aggiuntivi. Osserva però 
«he mon può questo fatto considerarsi 
sun» un atto di violenza trattandosi di 
randidati della stessa lista. 

Si tratta piuttosto di un episodio do- 
vuto ad una innegabile. inperfezione 

«ea stessa legge elettorale. 

‘ COLONNA DI CESARO” non pu dir- 
| si soddisfatto. Censura l’intromissione 

del prefetto di Messina per un candida- 
fo Gella stessa lista, l’on. Di Giorgio, 
“all'indomani di uf discorso con intona- 

zine di opposizione pronunciato da 
quest’ultimo. 

DI GIORGIO, per fatto personale, 

cà dall’on. Di Sant'Onofrio per indur- 
lo 4 mettersi d'accordo con i candidati 

[Tse 
UN RICHIAMO DEL PRESIDENTE 

li Presidente rivolge un'alta esor- 
tasione alla Camera perchè non si tmun- 
morino i clamori delle due ultime se- 

| dute. Ha troppa esperienza di assem- 

| biee parlamentari per non rendersi con- 
| fi che la passione politica non può de- 
| teruximare la stessa serenità che si ha 

“in una ‘accademia lette rario- artistica 

fpeme). 

Fa quindi larghissima parte ai mo- 

vimenti della passione di parte ma con 
| questo limite: di non rendere impossi- 

| bite all'assemblea il suo funzionamen- 
‘to. Ora questo sistema di interruzioni 

slohal di tutto un partito eontro l’ora- 

tore di un altro partito porta a questo 
effetto: di impedi ta) l’espressione delle 

idee © di violare la libertà della tribuna 
parlamentare e nessun partito ha da 

i euadagnarvi. Confida quindi che la sua 

Lesottazione sarà accolta dall ‘assemblea 

{wiwe approvazioni), 

UN RADICALE 

| XL. GOVERNO ASSICURI LAVORO 
| TOFANI parla a nome di quella bor- 
i vi ® ° lo È - * . . se 4° # 

ghesia industriale che vie vicino agli 
| operai, ne conosce i bisogni e le aspi- 
Ì razioni al pari di clooro che qui pre- 
i temono. di essere i soli rappresentanti 

è gel proletariato ed è disposto a conce- 
| dere ad essi tutto ciò di cui hanno di- 
li fitto. 9 

né Don abbia affermato con coraggio la 
necessità della pace e del lavoro. 

Sarebbe occorso dichiarare aperta- 

mente che 1a pace non è ancora fatta, 
| che "1 lavoro non è ancora disponibile. 
| ghe UNA Maggiore produzione non può 
| penlizzarS! Nelle attuali condizioni; Non 
Ton viene infatti Nasconderà che tutti i 

<ervizi sono di ‘SOTBanizzati; che le mas- 
se ©peraie non rispondono all'appello 

i del lavoro perchè Manca i] senso dela 
disciplina. 
(11 Paese domanda lavoro in modo as- 

| Lamenta} che i discorso della Coro- . 

| soluto, Gli offra il governo î mezzi ne- 
cessari ricorrendo magari ad un pre- 

gtito del lavoro, assicurando Una cate 
rgorica disciplina. per la quale coloro 
\ehP vogliono lavorare ne abbiano dirit. 

16 o. Solo in tal modo si potrà attuare 

ij Paese ha tanto bisoeno (approvazio- 
di cOnLTA tulazioni). 

II, NAZIONALISMO REALISTICO DI si 

è UN SOCIALISTA AUTONOMO 

È LABRIOLA. Sani di attenzione). 
e Brico che Sopratutto si impone 
ell'ora presente si è gi sapere în qual 

Te potrà addivenirsi a quella rico- 
de della vita nazionale che 

‘ida tutti è implorata Mentre il partito 
o0alista che è il più numeroso nega 
partiti e al governo la propria col- de

d a
 

  

E? ‘un po’. 

fettamente normale.. 

didkiara che il capo di Gabinetto si re-. 
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della stessa lista per far cadere ]’o- 
ratore. Trova eensurabile 1° operato del 
prefetto e si meraviglia che il Gover- 

no non l’abbia biasimato. (commenti). 

: GRASSI afferma chela flotta eletto- 
rale di Messina si svolse.in modo per- 

Ritiene del resto 

che simili incidenti non meritino di es- 

Bere portati alla tribuna parlamentare 

(approvazioni, interruzioni). 

UN POPOLARE PER I VICE-ISPET- 

FORI: 

CELLI, Sottosegretario all’istruzione 

all'on. Pia dichiara che dopo maturo 
esame della questione ha. ritenuto op- 

,portuno richiamare la commissione che 
fu incaricata dell'esame dei titoli del 
vice ispettori e del giudizio della loro 

idoneità alla promozione ad ispettori 
scolastici, ad esaminare i reclami per- 

venuti “PI quei concorrenti cui tale i- 
doneità fu negata, perchè gli eventuali 
errori di fatto incorsì nel giudizio della 
commissione stessa pernegata promo- 
zione siani riparati. Eseluda poi che 
l'insuccesso di aleuni vice ispettori sia 

dovuto unicamente alle informazioni ri 
servate dei R. Provveditori. Richiam 
che la commissione si riunirà nuovamen 
te al principio di gennaîi (interruzioni 

del deputato Tonello). 

(PIVA si augura che i lavori della 

  

labor azione, Ne deriva una bit uazione 

“che ben può dirsi paradossale, Se'vera® 
‘è la sconfitta della borghesia più vero 
è lo stato di dusagio del nostro Paese. 
Diversa è la situazione che dal respon-. 
so delle urne si è determinata in Fran- 
cia e in Inghilterra, Presso di noi in- 
vece abbiamo dolorosamente lo stesso 
fenomeno che si è avuto a deplorare nej 

paesi vinti. 

Questa situazione V oratore attribui- 

sce a un duplice ordine di cause. Anzi- 
tutto i nostri uomini politici si sono 

dimistrati maichevoli nel non chiedere 
agli alleati quello che potevano e do- 
vevano pretendere nel campo economi- 
co-finanziario, In secondo luogo il ri- 
chiamo di un numero eceessivo di clas- 
SÌ ha depauperato ed esaurito il paese. 
La situazione nostra al pari della sìtua- 
zione generale dell’Europa sarebbe sta- 
ta diversa se l’Italia avesse saputo an- 

ticipatamente porre tregua alle armi 
Senza vagheggiare. la distruzione delle 
potenze nemiche. | 

Alla soluzione imperialista di cui fu 
espressione, quasi personificazione l'on. 
Sonnino, altra doveva preferirsi da noi 
nel. nostro vantaggio: quella soluzio- 
ne democratica che fu propugnata dal- 
L'on. Bissolati, per cui l’Italia, anche 
incontrando e imponendo sacrifici, si 
sarebba fatta assertrice del principio 

vero di nazionalità. e dell'ideale della 

Società delle nàzoini, 

imperialista si “oppone la. plutocrazia 
nord-americana, così alla soluzione de- 

‘mocratica; così alla soluzione democera- 
tica. is oppose il conservatorismo ingle- 
se P francese. 

Altre difficoltà si aggiunsero pel no- 
stro legittimo sentimento di affetto per 
Fiume che invoca la madre patria (ap- 

provaz.). In complesso rimane l’impres- 
sione che 1 fini della guerra non siano 
stati da noi raggiunti, Ora questa 
una, falsa impressione: basta pensare 
ai muovi confini che la vittoria ci ha 
assicurato. 

Le recenti elezioni sono effetto della 

indifferenza apatica della maggioranza 
così ditf'usa rel popolo nostro e datlo 
stati »sirafogico della borghesia 

“Crodockbe esiziale al Paese e nl pro-. 
letariato se 11 socialismo dovesse trior. 
faro cv] capitalismo. per la sola apatia 

della clagge borghese. 
Ml uricolo economico, il pericoio in- 

i ternazionale stringolo si Losten È 988 

cuai se e ne lasciamo sopraffare. Non 
la /sola vorghesia ma l’intera nart-n° 

dt ue travolta ‘approvazion' 
i al pari «dell cvatore, ha sc arTe 

SO che Îl socialismo sappia ripa- 
rare ai mali presenti. 

Tl socialismo si deve dimostrare pa- 

ri all’arduo compito che la storia gli 
riserva. Anzitutto il socialismo deve 

  

Sventuratamente come alla soluzione | 

commissione siano affrettati per ridare 
alla scuola quella tranquillità di cui 
ha bisogno (approvaz. al centro). 

L’AFFITTO DEGLI EX MILITARI 

LA PEGNA Sottosegretario alle giu- 
stizia all'on. Casalini dichiara che il 

governo si preoccupa del problema di 
agevolare agli ex militari il pagamento 
dei mezzi affitti arretrati. Con un pri- 
mo provvedimento fu coneesso per 3) 
pagamento un termine di un anno ; ton 
un suecessivo fu stabilito che il detto 
termine decorrerà pal sesto mese dopo 
il }icenziamento e che il pagamento po- 

tesse essere fatto in 24 rate. 

Osserva che non è possibile, per ovvie 
considerazioni, nè condonare il debita 
nè porlo a carico dello stato, Annuncia 
però che molti istituti immobiliari e di 

beneficenza hanno spontaieamente ri- 

nunziato ai loro crediti, 

CASALINI non può dichiararsi sod- 
disfatto. Ricorda la triste situazione in 
cui si trovano molti degli mobilitati 
}itornati alle loro case. Essi si trovano 
nell’impossibilità di fare fronte al pa- 
gamento del mezzo affitto arretrato che 

costituirebbe per essi un raddoppia 
mento della ordinaria pigione. Ricono- 
sce le difficoltà che si oppongono al 
condono di tali arretrati ma afferma 
che è questa la siluzone cui il gov@rna 
dovrà addivenire (approvazioni). 

  

dialisi capace di assicurare le ele- 
vazione intellettuale delle classi lavora- 
triei per modo che dimosrtino di me- 
ritare quel:potere che vogliono conqui- 
stare (vive approvazioni). 

Della suprema necessità di elevare la 
goltura proletaria si dimostra convin- 
ta la repubblica socialista della Russia 

‘© l'oratore rende pieio omaggio allo 
sforzo titanico compiuto dal capo di 
quel governo che per la sua forza di 

mente e per la sua capacità di orga- 
nizzazione deve essere posto accanto ai 
grandi della storia (vivi applausi alla 
estrema sin.). 

Certamente non è chi disconosce îl 
iaia divario fra le condizioni: del. 

ta Russia e quelle del nostro Paese. Se 
presso di noi fa pure difetto quel senso 
di temperanza che caratterizza il socia-* 

lismo inglese. Il proletariato dimostra 
si: avere una aoerzione e più energica 
dell’evoluzione sociale e più immediata 

è la sua aspir azione: alla realizzazione 
celle sue finalità socialiste. 

Ma in questo momento. il socialismo 
st trova di fronte a tre problemi: il 
problema internazionale, quello finan- 
z'arlo ed economico è quello della ri- 
costruzione. politica del Paese. Ora il 
socialismo italiano non ha in questo mo- 
mento la forza e la capacità di risolve- 
re SA problemi. Ciò lo dimostra il 

agicò esempio del socialismo russo 
‘he ha voluto precorrere i tempi. 
La stessa cosa avverrebbe in Italia 

se il partito socialista volesse esso pure 
precorrere i tempi, Perciò l'oratore. è 
convinto che si imponga al nostro Pae- 
se la necessità di battere risolutamente 
un nuovo cammino corrispondente alla 
situazione storica nuova. 

.. L’oratore rieordando gli risegnamen- 
ti di Carlo Marx si augura che la lotta 
delle elassi non abbia a chiudersi con 

la rovina di entrambe le classi in lot- 
capitalistiiea e proletaria. 

Constata che in. questi ultimi tempi 
la democrazia politica ha fatto presso 
noi passi giganteschi ma a questo ‘non 

arrestia il socialismo che vuole la 
attuazione della democrazia economiea. 

l'oratore si augura che all’attuazio- 
ne di questa democrazia sociale si giun 

ga senza. convulsioni violente ma per 
una saggia opera di preparazione e di 
rieostruzione. A A questio mira il erup- 
po socialista autonomo cui l’oratore ap- 
Dartiene: alla organizzazione razionale 
del mondo del lavoro. Di cui il coicetto 

‘del controllo del lavoro organizzato sul 
l'amministrazione degli istmmenti del 
lavoro organizzato. (approvazoini). 

In questo cammino verso ta inevita- 
hile trasformazione, in quest’ora civile 
di preparazione tutti i partiti della de- 
mocrazia possoio e debbono trovarsi 
uniti. 

L’oratore intanto fa voti che tutti i 

be; 

sì 

  

  

  

  

  

‘partiti della demoerazia si trovino u- 
liti nell'opera di ricostruzione morale 
della nazione, 0 

Faccia ogni partito il suo dovere s6n 
Zi preoccuparsi delle forme nuove di 

«sriltà che l'avvenire prepara, ma col 
fermo cinvinemeinto che per la legge 

immutabile del progresso queste nuove 
forme, quali esse siano, segnino un ve- 

ro progresso con l'augurio che l'Italia 
che vide il succedersi delle civiltà pos- 
sa essere anche in questa trasformazio- 
ne, eui Il mondo si avvia, una pace su- 
perba di diviltà e di amore (vivissimi è 
Meiterati applausi; commenti prolunga- 
ti La seduta è sospesa per dieci minu- 
hi) di 

UN ORATORE LIBERALE 
BREZZI. L'inizio della legislatura è 

anche l'inizio di una nuova era della. 
civiltà, La vecchia teoria della doman- 
da e dell'offerta ha subito una radicale 
trasformazione. Occorrono nuovi siste 
mi per cui le organizzazioni operaie pos- 
sanò assurgere alla direzione e alla 
‘partecipazione del lavoro ed oceorre 
che gli industriali vadano incontro a- 
gli operai su questa strada, 

L’oratore dubita che il proletariato 
Sla pronto ad assumere la responsabili 
tà del potere. Inveee è convinto che 
la borghesia è ancora rieca ‘di mente 
Capaci e spiriti riformatori. Attribuisce 
la vittora del Partito Popolare al fatto 
che lag uerra ha necessariamente ac- 
erese!imta l’importanza del valore mo- 
hale nella vita, ma afferma che anche 
Questo partito deve concorrere coi la 
borghesia alla ricostituzione economica 
del paese. Ricorda che la riforma elet 
fgrale è stata votata dal partito libera- 
fe ‘pur sapendo che essa sarebbe ad es. 
S0 riuscita fatale: afferma che il suo 
congegno, però, dovrà subite radicali 
riforme. Così afferma la necessità di 
Tendere il voto obbligatorio e di sem- 
plificare îl meccanismo elettorale. 

Aceopfie l’esortazione che nel di- | 
Scorso della Corona è stata rivolta alla 
Camera di vileere tutta la propria at- 
tenzione al problema tributario. per la 
ricostruzione economica del Paese. Si im 
pone dunque una riforma tributaria 
che capovolga i vigenti sistemi. 

Critica il progetto d’ ‘imposta patri 
moniale che,fpur essendo ispirato. alle 
migliori finalità, non le raggiunge che 
in minima parte. E ritiene che la tas- 
sazione t troppo specializzata offeida gra- 
vemente. i più rilevanti interessi eol- 
lettvi é particolarmente quelli dei con- 
sumatori. 

Si occupa del Drama agricolo e si 
augura che come la campagna ha da- 
to i più valorosi soldati alle trincee co- 
SÌ essa possa dare ‘all'Italia il benesse- 
Te economico, Auspica la costituzione 
di un par tito agrario che di questo ‘idea. 
le. faccia il suo programma. 

Conelude . esprimendo Ja speranza 
che il governo darà al Paese la sensazio- 
ns di essere forte per «modo che ga- 
'antirà la libertà di pensiero e di lavo- 

TO pet tutti (vive approv., applausi, 
congratulazioni). E cit i 

CICOTTI SULLA POLITICA ESTERA 
CICC OTTI, Premette che la situazio- 

ne‘ internazionale contrariamiente a 
quanto è stato affermato da un prece- 
dente oratore non offre ragioni di gran- 
de ott mismo. 

Della politica estera il paese in que- 
sti ultimi tempi si è vivamente interes- 
Sato e preoceupato. Deplora perciò che 
nel discorso della Corona siano man- 
cate dieh'arazioni precise sulle diretti- 
ve della politica estera dell’Italia. 

L'affermazione generica che l’Italia 
sarà fedele alle alleanze contratte du- 
Tante la guerra non è sufficiente a pre- 
cisare un indirizzo qualsiasi di politi- 
ca estera, 

Comunque se queste alleanze doves- 
sero eondurre a porre l’Italia a fianco 
della Francia per aiutarla nel suo nuo- 
v0 imperialismo l’oratore in nome del 
suo ‘ gruppo sì dichiara senza riserve 
contrario ad una tale politica. 

La pace conclusa dalla Francia con 
la Germania contiene gli stessi deplora- 
ttì difetti della pace di Brest Litowski 
che offese il sentimento di giustizia e 
di libertà dei popoli che l’umaîità vuole 
invece salvi e difesi contro tentativi di 
VE e di sopraffazione. 

La Germania trae po dalla pace. di 
Versailles motivi e ragioni di alimen- 

3 ; gvali 

tare 5 suo spirito di rivincita il ehe 
costituisee un grave pericolo per la pa- 
cè eunopea e mondiale 

A questa politica l'italia nel suo stes- 
so interesse, nell’interesse delle eivil- 
là non deve aderire è non può legarsi 
quindi ad alleanze che potrebbero co- 

stringerla a subirle e a difenderla, (ap- 
plausi all’estrema sin.). 

Nell'attuale politica della Francia ve- 
de predominare l’influenza dell’Inghil- 

terra la quale è stata spesso abile e 
pronta nello alzzare la Francia contro 
la Germania, 
«La politica dell’Inghilterra; è egual. 

mente poco sincera verso la Russia ove 
con commissari e uomili di guerra ten- 
ta di accapparrare per se stessa tutte 
le risorse di quel grande Paese. 

Ciò non toglie che le più vive simpa- 
te debbono andare ai popoli francese 
e inglese, quantunque le loro classi di- 
rigenti facciano una politica non con- 
forme a) loro veri interessi 

. Manda quindi un saluto a quelle po- 
polazioni che nell’Egitto e nell'Irlan- 
da si agitano contro questa politica per 
conquistare la loro piena indipendenza 
(applausi a destra). 

Si sugura così che la Francia sappia 
liberarsi dalla politica imperialista di 
Clemeneeau 6 che l'Inghilterra possa 
presto far cadere la politica mereanti- 
sta di Lloyd George. 
Deplora che per seguire la politiea 

della Francia e dell'Inghilterra l’'Itabia . 
non tenda la mano alla Russia chiusa 
dalla prepotenza dell’Intesa in ur bloe- 
co di fame nel quale vi è anche un di- 
sumano blocco ‘sanitario, Citando auto- 
revoli testimonianze espone le miser- 
rime. eondizioni alimentari e sanitaria 
ìn euì versano le popolazioni russe no- 
nostante tutti gli sforzi fatti da quel 
governo (eommenti). 

Per l’onore dell’Italia. e che 
W peri governo separi la sua respon- 

bilità da una simile politica scellera- 
ta ia immediatamente il go- 
verno dei soviets e allacciando rela- 
zioni politiche ed economiche con la 
Russia . (vivi applausi a sinistra. com- 
menti). ge 

Già prima di.ora il governo itiliang 
avrebbe potuto mettersi in rapporti con 
Îl govertio dei soviets rossi. Legge a 
cuesto proposito un memorandum ri- 
masso tempo fa dai soviets al nostro 
ministero degli affari esteri e nel quale 
' facevano premure per stabilire rela- 
zioni ufficiali tra la Russia e l’Italia; 

Dallo stesso memorandum risnltano 
anche 1 metodi sleali e delittnosi con 

l’Intesa ha:cereato di. soffocar 
rivoluzone russa e i foverni dei so- 

vieta (commenti animati). 
Rileva che non vi sono vere ragioni 

ra ehe si oppongono al riconoscimen 
to del governo soviettista: vi sono sol- 
tanto erandi e formidabili interessi del- 
l''mmertalismo mercantile inglese e del- 
la plutoerazia americana. Non è questa 
una, ragione di più per l’Italia di se- 
guire una politica perfettamente con- 
trama? SER 

Resistere a questa politica è anche un 
nostro interesse speciale in quanto la 
plutocrazia anglo-americana teide a co 
stituire eon Odessa, Fiume e Danzica 
U i 

la 
1a, 

  

BERE 

mente l'Eunopa centrale. A questo pro- 
posito rivendica a nome del suo grup- 
po il diritto di autodecisione per Fin- 
me come uguale diritto rivendica per 
il popolo russo e per tutti i popoli che 
videro la loro libertà e indipendenza 
concludente (approvaz. all’estrema si- 
vistra. Interruzioni del deputato Pie- 
travalle). 
‘Nota ehe l'Inghilterra - può essere 

mossa ad ostacolare la rivoluzione rus- 
sa dalla speranza che il Giappone, im- 
pegnaidosi nell’estremo oriente siber- 
r'ano, sla distolto dalle sue mire nel. 
Pacifico, ostile all'Inghilterra. 

Quanto alla Francia afferma che es- 
‘sa'sì oppone alla rivoluzione russa non 
in nome di prineipì ideali, ma soltanto 
per difendere l’alta banca francese che 
ha nvestito fortissimi capitali in Rus- 
sia (nterr. del repubblicano on. Ma- 

caggi). 
Si meraviglia che i repubblicani non 

si associano ai socialisti iel reclamare 
il riconoscimento della repubblica rus- 

sa dei Soviet (interruzioni del deputati 
Macaggi). 

Afferma che la politica estera italia- 
na deve aspirarsi ad un bene inteso 
sacro egoismo (commenti). 
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Invoca l'amicizia della Russia per la 
influenza benefica che può esercitare 

sulle nostre importazioni ed esporta- 
zioni e sui nostri rapporti con gli slavi 
del sud. 

Ma sopratutto invoca l’amicizia del-. 
la Russia perchè possa diffondersi quel-. 
la civiltà socialista che oramai per slo 
Iuerito e per i suoi tragiei sacrifici si. 

afferma'nel' mondb e porta nel suo se- 
no nuove guerre ma una pace di giu- 
stizia e di layoro (vivi, ripetuti ap- 
plausi all’estrema sinstra, molte congra. 
tulazioni. Commenti animati). 

La Sea VIRA alle 19.35. 
RI Pe RN pat np ao 

Come.si arma l'Ame Neto 
WASHINGTON, 11 — I program- 

‘ma completo delle ricostruzioni nava- 
lì per il 1921 che è raccomandate dal- 
la Commissione generale navale com- 

| prende due cprazzate, un inerociatore 
da battaglia dieci incrociatori leggeri 
e cinque controtorpediniere e sei RE 
tomarini, i de 

sti di pat 

  

i Guai che non si fosse combattuta per 
einque anni la guerra che dovava uecì- 
dere le guerre e che l’America con Wil- 
Son non: avesse preteso di portare nel 
mondo l'eterna pace nella giustizia in- 
finita! 

L'America e gli aiuti ficaaziari. all'Enrena 
LONDRA, 11, i correspondente. 

del « Times » da Nes York telegrafa: 
« Si erede ehe un aiuto finanziario 

sarà aecordato e che accordi per crediti 
soddisfaeenti saranno conelusi tra gli 
Stati Uniti e i paesi d'Europa ». 

Lo condizioni di pace ll'agharie 
L’ostracismo agli Absburgo 
BASILEA,.11. — Si ha da Vienna: 
Secondo la « Nene Freie Presse » te 

principali condizioni di pace per l’Un- 
gheria. sono le seguenti: L’U ngheria 
dovrà versare all’Intesa 18 miliardi a 
titolo di indennità pagabili in 25 anni. 
è assume a sua carico un quinto del 
totale del debito di Stato dell’antica 
monarchia danubiana. Una consultazie 
ne popolare deciderà della forma dello- 
Stato ma gli Asbùrgo sono eselusi dal- 

Le
t 

‘la sovranità sull’Ungheria. 

La diffe crisi; soaoniale. 
va risolvendosi 

PARIGAR 11. I giornali ricevono. 
da Madrid: Il conte Bugallal è incari- 
cato di costituire il: nuovo Gabinetto. 
Bugallal insistette presso il marchese 
Lema perchè rimanga ministro degli 
er: Lema rifiutò categoricamente. 

malgrado le pressioni che Dato aveva- 
si Fatta perchè accettasse. Bugallal ri- 
tiene di riuscire a costituire un Gabi- 
netto di concentrazione liberale con- 
Servatore, specalmente per fare appro- 
‘vare il bilancio,, 

Per garantire la Francia 
Mosse americane 

LONDRA, 11. — Î corrispondente 
del «Times» da Washington telegra- 
2 A 

< Forse il senato americano esamine- 
n tra breve il patto di garanzia. In 

senatore Lodge 
alla Società delle Nazioni in opposizio- 

alle idee -del Pres. Wilson paree- 
Chi membri della Commissione senato- 
riale degli Affari Esteri ritengono che 
una azone sia necessaria per ragione di 
convenienza e di giustizia verso la 

Francia. Una tale azione rassicurereb- 
bè la Francia e sarebbe un avverti- 

mento per la Germania. Se il trattato 

dì garanzia sarà esaminato .il Senato 
farà probabilmente in suo favore due 
modificazioni : 

10. — Soppressione delle gene 
circa la società delle nazioni; 

2.0 — Adesione alla clausola per il 
rinnovamento del patto di garanzia 

dopo un certo periodo di tempo (5 annt 
per esempio). 

E' impossibile dire ora se il patto 

sarà rattificato con le sue condizioni. 

ne 

‘ma, avrebbe più brobabilità di esserto 
che non il trattato di. Versailles. Le 
pressipni.» esercitate su] pres. Wilson 
crescono di giorno in giorno. 
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TI privo dovere degli amici 
Adunanze di amici, conferenze, se- 

pratutto opera personale insistente, te- 

..maee, ostinata di persuasione sieno ri» 

volte a far abbonare ogni associazione e 

|_‘’‘dstituzione nostra € tutti gli amiei, tutte 

> . le famiglie che apprezzano l’importan- 

a della propaganda del « Friuli », 

tatti gli eserezi, i pubblici ritrovi, i lue- 

ghi di convegno. E’ un dovere, un s@a- 

are dovere, un urgentissimo dovere. 

Tra gli amici si è già iniziata la bel- 

la erociata con fervore mirabile, com 

ferma persuasione che questo è il me- 

mento più opportuno, che questa è la 

via maestra per rinforzare le file della 

nostra organizzazione professionale po- 

| Mitica, per fare dei decisi passi in avanti 

® fronteggiare i pericoli della minac- 

ciosa propaganda avversaria, il diffon- 

dersi delle idee dissolvitrici e sovverti- 

Maffia 

Per parte nostra ci prepariamo a cor- 

rispondere con ogni maggior sforzo, 

-\ con tutta la nostra volontà alla fiducia 

degli amici, Dedicheremo mente e cuo- 

re ad accrescere sempre più la bontà 

‘’ dei-nostri. servizi, la richezza della no- 

stra collaborazione, la vivacità della 

nostra civile battaglia. S 

Noi vogliamo vibri sempre più in 

+ questo nostro foglio di propaganda, di 

eornbattimento, di conquista: l’anima 

eristiana di tutta la nostra opera, l’anî- 

ma sociale della nostra azione, l’anima 

politica del nostro partito, la vibrante 

| anima popolare italiana fedele alle sue 
{più pure tradizioni, alla sua storica ve. 

cazione. 

Per questo è necessario ci sia una in- 

| tima, continua rispondenza di pensiero, 

di affetto tra noi e gli amici tutti, spe- 

ce colla brillante falange dei nostri 

giovani, tra noi e Îe nostre organizza 

sioni, tra noi e tutta la schiera dei no- 

«stri lettori. 

Occorre che essi amino il « Friulì » 

lo difendano, lo ‘aiutino, lo arricehisca- 

no non solo di nuovi abbonati e di nuo- 

“© rivendite, di notizie che essi sono n 

grado di trasmettere con sollecitudi- 

pe, ma anche e sopratutto del loro vi- 

‘rase consenso, della aperta professione 

dì nostri affezionati collaboratori, di 

‘partecipi, e con orgoglio, della nostra 

vita e del nostro lavoro. 

Vogliamo avere intorno a noi, intor- 

nò al « Friuli » un vero esercito di mi- 

liti della buona stampa e con essì in 

«capo a due mesi, conquistare di slancio 

+ 

anove posizioni. 

da 

Gi vuole lavoro ? Ci vuole sacrifieio Y 

4% vuole denaro, sopratutto denaro? Ci 

rnole audace parola di difesa e di pro- 

‘paganda? Nessun sacrificio appaia gra- 

‘we; Nessuna difficoltà sia ritenuta nen 

auperabile dalla nostra anima rieca di 

| fede. 

| iMa ripetiamo aj noi stessi: Se la 

‘impresa è ardua e urgente, i due mesi 

di dicembre e gennaio devono bastare 

alla nostra indomita volontà per una 

. amici e avversi, volare alla testa. 

-  lale delle gare! 

- L'AFTA: EPIZOOTICA 
{l passato inverno ha segnato una da- 

ta infausta per la Zootecnica naziona- 

le eausa il colpo micidiale del’afia in 
tutte le stalle della penisola, superiora 
specialmente tantochè il 70 per cento 
dei bowgni si ammalarono èd il 30 cirea 
morirono. Se tale fu il disastro nell’in- 
terno d’Italia dove milioni di animali 

soggiaequero alla malattia, quale non 
«sarà in proporzione il danno in Friu- 
t dove, all’eccidio dell’anno d’invasio- 
me, si aggiuuse — e sì aggiunge tut- 
t’ora — il terribile morbo ricomparsa 

  

se 

sontadinio e del fittavolo. 

Così: allo stesso modo dei topi sam- 
pagnoli ji quali ritornarono compatti 

  

    
    

    

      

gne già scadenti per la mancata opera 
è sopratutto per la carestia di concimi, 

La diagnosi del morbo bovino segna 

una ricrudescenza da noi come viene 
provato dai sempre manchevoli provre- 
dimenti governativi riguardo alla chiu- 

sura dei mercati, veicolo principale del- 

la peste epizootica. Però fino a tanto 
che dura questo trasporto d’animali da 
uoghi infetti, con mezzi infetti, verso 

luoghi come il nostro, infetti; non wi 
può avere speranza di vedere scompa- 
rire il male. Tutto ciò è evidente perchè 
l’organizzazione di disinfezione, di con- 
trollo è quasi nulla, per cui i mersanti 

dell'interno — lombardi specialmente 
-— i quali negli anni della florida vita 
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necessario richiamare a novella vita mouth d'onore offerto da persona £° 
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È quell è fede VvVIVa ed Operosa che ha sem- lerosa. 

A 1 ; Lo NA Bi ai 1 VIDA SZ ; 
i pre 101 mato nel passato, il più bel van- IF8 ial'iuenza rflei forestieri ni 

  

     

  

  

        

   

  

to, anzi l'orgoglio degli abitanti di Ca- riggio invitati dai numerosi mani- 

ein sa - © stions e che tuttora i nostri buoni vee-. festi e dal bel tempo; La banda di Poz- 

sat i | chi manten gono sana e salda come il zuolo con ì bravo maestro Atarzoni. sis. 

| Anno — «LL. I - Rotto P D sa i Lu gi prestò Servizio innappuntabile. 

4 $i venne ia 3. Missione, predicata con Commoventie ll corteo del cente re- 

Ss % Q_STI9SgO È gr modestia bensì ma con gran sentimento «duci seduti dalla Banda, per resar- 

din CIMEestire al 0 Si E 9 1ò di apostoli dal P. Atamasio unitamente si alle funzioni Vesperi ine durante te 

T £ j me & t re por al Pi I Cappu coltà. La DJe a quali potemmo gustare l'ittima oneea 

rid LA Se e 0 è 6 0° 99 $ dimostrò che la fede, fondamento della zione dei «Tota Pulehra» ed udire le 

  

A FAVORE 
Fiduciosi che molti 

DEL GIORNALE 

le catastrofe delle stalle vera rivolugii. 

“prima grande affermazione vittoriosa, 

« Il Friuli » in fatto di diffusione e 

di simpatie popolari deve, tra giornali 

Amici, al lavoro! Come alla più ao- 

n 4 Ber e eri ni en 

dì nuovo ad annientare le risorse del 

delle stalle friulane, venivano numero- 
sì sui nostri mercati a prelevara le no- 
stre magnifiche razze, questi mereanti, 

abili pirati di commercio ® frettolosi 
di cavar denaro a chi ha più fretta 
d riordinare l’azienda domestica, rac- 
colgono animali in tutti gli angoli e lì 

spediscono in provincia a riempire 
quelle lacune che quelli stessi animali 

sovente ammalati, lasceranno ad altri 
animali ehe attendono il loro turno, 
Frattanto anche il contadino attende: 
per questo il nosiro patrimonio z00- 
teenieo anzichè andare avanti, attra- 

a 

verso sforzi. ereulei torna preeipitosa- 
mente indietro. 

Dal momento che, come di fronte 

alla febbrespagnuola, di infelice memo- . 

ria, la scienza nell’impotenza doveva 

piegare tristamente la testa dal mo- 
mento che È veterinario presso l’ar- 
menta ammalata deve incrociare le 

braccia limitandosi a cure accidentali, 

è dovere imprescindibile di tutti usare 
della cura preventiva, impedendo la 
propagazione del contaggio aci mozzi 
d’isolamento, disinfezione, cura, igie- 
ne... tutte cose che tutti sanno ma che 

troppo pochi mettono in pratica. Le 

creolina specialmente, disinfettante ot. . 

timo, efficace, economico, dovrebbe tro 

varsi in tutte le famiglie dei luoghi in- 

fetti. Li 

Frattando, onde evitare una genera. 

rie deleteria domestica, spaventevole 

néll’orbita economica sociale, la scien- 

za sta affannosamente studiando di tro- 

vare almeno ‘un'estremità del nodo 

zoologico:. vi sono commissioni di. espe- 

rimento e di studio in diversi centri 

d’Italia: auguriamoci di veder squar- 

ciata la nube che avvolge questo ger- 

me depredatore di tanta ricchezza na- 

zionale. Intanto tutti Usino del primo 

farmaco trovato: precauzioni esagera- 

te, rigore assoluto opera concorde con 

tutto ciò che il senso suggerisce. Uni 

camente in tal modo la stalla friulana, 

crescendo, potrà salvarsi da nuovi di-. 

sastri per risalire di nuovo al suo emis 

nente posto nella zootecnica nazionale. 

| Ernesto Toffoletti. 

Li too: 
er 

Movimento sindaca!e 
San Vito al Tagliamento. 

(11) Agitazione di filandiere. — Le 

operaie della Filanda Piva, organizza- 

te nella nostra Federazione Tessile, ave- 

vano chiesto ineaumento di cent. 50 

sile paghe, a mezzo della Federazione 

La Ditta Piva rispose assicurando un 

aumento di cent. 25 a comiiciare col Lo 

gennaio p. Y. i 4 

Teri sera le operaie si 

comizio e, dopo sentita la parola dello 

organizzatore Tiziano Tessitori, ven- 

nero nella determinazione di insistere 

ancora per ll’aumignto suddetto, che 

dovrebbe datare con retroattività d 

1.0 corr. mese; tutte ciò nella fiducia 

che l’industtiale non voglia insistere 

contro ogni elementare senso di equi- 

ta. 

Veniamo informati che oggi la Fede. 

4% (4 
Rd 
e 

giato memoriale in riguardo alla Dit- 

ta Piva. (N. d. R.). 1 

Lega fra mezzadri e fittavoli. — Ieri 

sera questa Lega, già fiorentissima, no- 

minò il proprio Consiglio Direttivo. 

| Presenziava alla magnifica riunione @ 

parlò applauditissimo il nostro Tiziano 

Tessitori, i 

Veniamo informati che il movimen. 

to sindacale si allarga e che.la parola 

dei nostri propagandisti raccoglie do- 

vunque larga messe di consentimenti. 

Tutto ciò è consolante e ci dà diritto 

a sperare in. giorni migliori per il nostro 

Gli amici tutti intensifichino il loro 
lavoro e si convincano che questa, è 

un’ora decisiva per il domani della pic- 

cola e della grande Patria 

è 

  

amici. vi. si isecrivano apriamo 

riunirono di 

| porti del Tirrerto. 

razione Tessile spedì un particolareg- 

le categorie degli ; 

abbonati 
abbonati 

-"%, 
£ sat sosìÌ n 

benemeriti con 

La prova migliore della simpatia di 

itori. con L. 40 
>, 60 

eui gli amici 

circondano il nostro giornale sarà nell’accrescere la schiera 

degli abbonati sostenitori e benemeriti.., 
  

‘ Onde evitare ritardì o sospensioni, gli abbonati sono pregati di 

non attendere !a fine dell’ asno a rinnovare |’ abbonamento © 

di URIRE LA FASCETTA coem cui ricevono il giornale. Ai nuovi 

abbonati sì raccomanda di scrivere ben chiaro il nome e l'in. 
* dirizzo. 
  

Per aeeolerara 
3 i FE WA È SEA: 1 

IÌ Servizio: Jorroviario Merc 
Notevoli facilitazioni 

La «Stefani». ci comumiea: 
Per provvedere agli inconvenienti 

che si verificano nel servizio ferrov a- 

rio, a seguito specialmente degli scio- 

peri che hanno impedito lo scarico ed 

inoltre dei carri, il ministro dei tra- 

sporti di accordo coi il direttore gene- 

rale delle ferrove, ha disposto : 

1. che negli scali ferroviari la con-, 

co
to

ne
 

pe
t 

n
e
t
 

Re 

-segna della merce sia protratta nelle 

sube notturne; a 

2. — che per il lavoro di smistamenti 

della merce si facela orario continuo, 

aumentando il personale ferroviario; 
3. «— che Bia no accordati premi tem 

poranei al personale per aftrettare 1) 

operazioni di scarico, di riordinamento. 

delle merei e della composizione dei 

treni; 
i 

4, che sia scaricata d'ufficio la 

merce; quando le ditte non vi provve- 

dono. ih i 

5. che-siano sospesi i trasporti: per 

lo sgombero di materiali militari. 

Ad: alleggerire i trasporti per ferro- 

via l’on. De Vito ha disposto pure che 

i privati i quali preferiscono spedire le 

‘merci ‘per mare, possono essere messi 

in grado di pagare tariffe non superio- 

ri ‘a quelle ferroviarie stabilite per il 

percorso in ferrovia fra il punto di 

partenza e quello di arrivo, e che la 

amministrazione “delle ferrovie fu au- 

totizzata ad instradare per mare i tra- 

sporti. All’wopo sono in corso di costi- 

tuzione regolari linee di cabotaggio in-. 

torno alla Sicilia 6 la costa tirrena, fra 

Genova ® Trieste. 

Tl piroscafo « Mauritania » di tonnel- 

late 230, ora a Messina, imbarcherà su- 

bito merce per Napoli e Genova facen- 

do scalo anche a Catania ed a Riposto 

ove Riavi eariéo. |» Le 1 
M piroscafo « Milos» di 600 tonnet. 

late di portata, ha avuto ordine di far 

servizio di navetta fra Palermo e Na- 

poli ‘per il'trasporto: di merei. Il piro- 

scafo «Maria Luigia» di tonn. 550 di 

portata in viaggio per Palermo «on fu- 

riva. farà pure servizio merei tra da 

Sicilia © Napoli ed eveni-1almente altri 

f; 
ad © piroscafo « Olîs» «di 239 tonn 

rà servizio di caboteggio «dalla costa 

adfiatica alla Sicilia. Altrettanto farà 

il piroscafo « Roma » di 1900 tonn. DI 

« Triestino» di 700 tonn farà servizio 

di cabotaggio fra Napoli e la costa ea- 

jabrese e la costa orientale della Siei- 

lia, mentre il pirosca"> «Maria Teresar 

di tonn 400 «3 *<a» d. tonv .00 far 

no servizio *ra Sirocva a Tri-s'a 
Inoltre i difters « Scorta », « Valoro- 

so città di Massa » intraprenderanno 

subito un servizio di cabotaggio fra Na- 

poli e la costa orientale . della Sicilia 

percorrendo l’antica via di concentra- 

mento già esercitata dalla società ma- 

rittima italiana. A questi ne saranno. 
aggunti altri in corso di cessione dal 
min. della Marina. a + 

‘ Altri provvedimenti.sono in corso per 
intensificare ‘ancora più le riparazioni 
del materiale mobile e rendere più spe- 
dito il servizio. . ae 

n. 

Ta -doffa centro lo. arvicolo 
(Topi di campagna) 

Il Sindaco di Udine porta a conoscen 
za il seguente decreto; 

Il Prefetto della Provincia di Udine: 
Constatata da informazioni assunte la   

«Comuni della 

competenti e di apposito Ispettore Mi- 

‘medi disponibili : 

mento sulla legge Comunale e Provin: 

‘a conoscenza ed abbiano fatta la perso- 

presenza di. topi campagnoli in molti 
Provincia, in quantità 

preg.udizievole alla agrigoltura e «on 
pericolo di estensione del flagello ; 
Veduti i rapporti degli Uffici Agrari 

nisterlale ; 
Ritenuta l'urgenza di applicare i ri- 

Vedute le disposizioni degli Art. 3. 
226 e seguenti della. Legge Comunale e 
Provinciale T. U, 4 febbraio 1915 nu- 
mero 148 e Art. 110. N. 8 del Regola- 

viale approvato con R. Decreto 12 Feb. 
braio 1911 N. 293; 

Veduta la deliberazione della Giun- 
ta Provinciale Amministrativa 26 Ot- 
tobre 1919; 

deereta 

Bolo approvate da Umelo de seguenti 

norme, di. polizia rurale per la distru- 

zione delle arvieole; 
1) I proprietari e conduttori di ter- 

reni; i messi comunali, le guardie cam- 

pestri, gli stradini, hanno l’obbligo di 

denuiciare la presenza di topi campa 

gnoli e ciò non ‘appena ne siano venuti 

nale osservazione; tt 

9) In seguito -a tale denunzia il Sin- 

daco; sentito il parere della Cattedra 

Ambulante di Agricoltura, motificherà 

al pubblico, e intimerà ai singoli inte- 

fessati i provvedimenti da adottare ;. 

3) I proprietari e. conduttori {di 

terreni procederanno alla applicazione 

dei provvedimenti net modi e tempi in. 

dicati ; xa 

4) L’Autortà Comunale provve. 

derà d'Ufficio alla applicazione dei ri 

medi ove ghi interessati non vi ottem- 

’perino è traseurino di provvedervi, nei 

modi e tempi ‘indicati. Si applicherà 

pre Ja cura d *Wificio qualora fosse 

pericolosa la distribuzione dei veleni ai 

singoli proprietari e sì prevedesse inef- 

ficate il provvedimento se applicato 

daî proprietari stessi, Le spese da U- 

quidarsi a sensi dell'Art. 153 della leg- 

ve Comunale e Provinciale saranno po- 

Ste a carico degli interessati, da esiger- 

si néi modi di legge e senza pregiudizio 

del provvedmento contravvenzionale 

4 termini dell’Art. seguente; — 

‘5YVI contravventoti alle precedenti 

disposizioni saranno sottoposti alla pe- 

nalità e ai provvedimenti di cui allo 

Articolo 226 e seguenti della Legge 

Somunale e Provinciale. 

Tl presente decreto dovrà essere pub- 

blicato per 15 giorni all’albo del Co- 

mune ed avrà vigore spirato il termine, 

della pubblicazione. 

lm pa TT 

CIVIDALE 
Rivolverata contro una donna. - 

donna è certa Pontoni e il fatto 

cesse nella, Via da Orsano è Cividale. A 

lei che procedeva pacifica si presentò 

nei pressi di G@ruppignano, ul indivi. 

duo il quale, senza dire nè tre né quat, 

tro, la colpì con aleuni colpi di rivol- 

tella. La donna, rimase ferita alla ‘te- 

sta, tanto clie fu dovuta ricoverare nel 

nostro ospedale. 
Sulle cause e 

profondo! 

CASTIONS DI STRABA 

.1(10)..— In questo momento di crisi 

in'cui l’uomo assorbe quasi tutte.le sue 

energie’ nella ‘ricerca di un. po’ .di be- 

‘nessere materiale, dopo i travolgimen- 

ti della guerra ed il ritorno in Patria 

di numerosi paesani. che da anni non 
rivedevano if fpaese natale, tornava 

-— La 
suc- 

sull’autore, ‘mistero 

  

babile, fu invece una realtà : l'elemento 

maschile intervenne sempre alle pre- ciparono tutti | reduei 2 sarn nume 

diche con gnerosità e, si può dire, m 

massa. Se cerchiamo i segni esterni del Seguì una biechierata melle senole 

Zoratto Alfonso tornava pedalando da 

Sedegliano a tenebre cadute, quando, a 

metà strada tra Gradisca e Pozzo, fu 

aggredito -—— cosa normalissima —— di 

due sconosciuti, che fattolo cadere dal- 

la bicicletta tentarono ridurlo all’im- 

potenza per compiere poi. il più profi- 

cuo: dell'impresa. Ma lo Zorstto, giova- 

‘timo sangue,.. freddo riuseì, dopo vi- 

cche gli uomini. Se uno si ammala di spa- 

cha L'onore; si son rubati i voti in tem- 

* rosi mutilati. e f 

vita morale,, non si è spenta, no, a Ca- 

Bions; ma illanguidita e rincatucciata 
olamente: un po’ di lavorazione ge-: SU 
Lu 

splendido Panegirico alla Vergine re 
nuto dal Direttore del Ricreatorio Fe- 

lella wostra città, il quale enso- 
Ì do 1 bravi giovani per aver serm. 

ta con amor e fedeltà la Patria aut 
.campo di battaglia, ti esortò ad amarla 

nella pave col lavore e la disciplina. 
Ordinata, la. proeessione eni parte- 

O      fr 

  

n'ale sopra le grandi verità rcistiane, 

un po’ di elettricità ed eccola scattare 
di nuovo € fiorire. 

DI! fatti ciò che sembrava meno pro- 

    

   

ro. di forestieri ed Il popolo intiere. 
$ 

dove, al suonò della marcia reale, # 

Cappellano locale rivolse al compagni 

brevi parole ine'tandoli nella paee ad. 
amare la Religione, la famiglia, la Pa. 

tria ed li lavoro. 
La festa si chiuse con lo svolgimente 

‘.d’uno scelto programma musicale lm 
piazza € cel lancio di numerosi rezza 

concessi sentilmente dal locale prest 

dio militare. . È 

Un grazie sincero al sig. Comuuesa. 

frutto ‘sprituale, dobbiamo giudicarii 

consolantissimi. La Missione durò dal 

29 dello sc. m. al:9 corr. ele comunioni 

ammontarono a 3100. La S. Missione 

si. chiuse con un indovinatissimo pen- 

sioro: con la comunione in suffragio 

dei poveri morti ma con ricordo spe- 

ciale per quelli che giaciono ignorati 

ma gloriosi ‘0 presso l’Isonzo, o presso. 

il'Piavwe, o presso gli‘abborriti campi 

di concentramento, a conforto di tante. 

povere vedove che ‘non possono: spar: ro Prefettizio di Pozzuolo chè ci onore 

sere una lagrima © deporre un fiore della personale sua adesione, un grazie 

quilla tomba dei loro cari sposi. . alla scolaresca chè partecipò intera- 
doge mente alla festa nostra, un bravo «tn. 

CODROIPO ero agli organizzatori della, indimes- 

Fa s ‘ i “i. ticabile giornata. 
La vince sugli aggressori, — D sig. 

CORNINO 
(11). Guarisce perfettamente. — La 

sedicenne Margherita Molinaro di Gia, 

Maria, or sono, due mesi era diventata 

una, torcia accesa. wi 
Sedeva tranquillamente. mella. sua 

stalla di montagna, lavorando la. «ea!- 

za, quando. il lume, alimentato a. bex- 
zina, non si. sa come, cadde sulla sue 
testa versando su di lei una pioggia di 
fuoco. Buon per ella che alla zia pre- 
sente: venne l'ispirazione di copriva 
con tutti qui panni che potò afferrare 

e fa solo così che riuscì a soffocare le 
incendio. Ma della faccia è delle brac-- 

cia della disgraziatia non erano rima- 

ste che délle ossa spolpate. Si temere 

altri subito Si Shrilgi- la Deldita della Vista o, alla men pes- 

e'o, la deformazione del viso. Invese, 
grazio a Dio, nulla di tutto questo; do- 

po due mesi d’indescrivibili dolori, la 
stessa Margherita di un tempo eseo di 

casa con il semplice ricordo d ‘una gua - 

de sofferenza passata. | 

PALMANOVA 
Rivinc.ta,. al calcio. -—. Si è disputate 

demenica la, partita - rivincita tra la - 

squadra d 

‘da 

ne sitante e robusto, e dotato di un ot- 

va lotta, a mettere in Îuga, alquanto 

malconci, gli aggressori. 

MONTENARS 
(11). Quello che uno fa, gli altri fan- 

no... — Proprio come le peccorelle an- 

onola parecchi 

no nei loro tabari ed incomincano a bat- 

terò i denti, C'è una sommosse in qual- 

che città) son cento che limitano, Non 

parlate di'suicidi perchè gli imitatori 

purtroppo son molti. 1%, 

è chi balla e chi è c 

Adesso è l’epidemia del 

he non balla? 

furto: sì ru- 

po d’elezioni, si ruba al Governo, si 

ruba ai privati: è yero contagio. 
Non per creare degli imitatori, vi 

racconto dell’ultmo dei tanti furti, di 

cui viene deliziat aanche la nostra 

Montenars. Mentre domenica si pub- 

blicava in chiesa che'al signor Natale 

Valzacchi erano state sottratte L. 500, 

è stato visitato il deposito degli attrez- 

zi della cooperativa di lavoro, asportan- 

dovene diversi e di valore, ed in quella 

alcuni che non dissero il 
sera stessa 

nome, tentarono di penetrare per la fi- 
Disint. For- 

nestra in casa della signora +” 

tuna che il grosso mastino, che veglia- 

va, chiamò la padrona, con disturbo 

degli ‘eroi notturni i quali fuggirono 

lasciandovi una scala lunga m. 7. AL 

meno una volta che ladri portino della 

e1:13.0 Autoreparto e 1’Unio- 
palesa hi DA LT i ne. sportiva di. Palmanova. La sorte 

non. fu più propizia di domenica, seot- 
sa ai rossi di Revignas: la porta palma- 
rina fu attraversata. cinque volte dai 

  

vanti Rollohe fu ottimo esperimento e | 
così pure aver rinforzato la difesa eom 
Nanmniciniche accanto a Rossi ha libera. 
to sempre egregiamente; La cronaea se- 

che il Palmanova è stato, preso dome- 
nica da una folata di rilassamento ehe 

1 
DI 

di 45 minuti, 
La.sorpresa maggiore sì verifieò nel 

secondo tempo durante il quale invane 
4 / $ SAI Se ; Sa +} Ae 

a Sdunque ai mali epidemici © bianchi cerearono la via del goal av- 
PESTE versario, perché il mutato pallone e le 

del giorn® - spostamento di aleuni giocatori rossi 
fecero si' che (umtamente ad un etrie 
giuoco slegato dei bianchi) la porta del. 

18.0 fosse fatta segno a tiri perieolopi. 
‘Bella una parata di Valdi su un tire 
spiovente dell’ala destra rossa, salva- 

to in, corner, riuscito infruttuoso pel ® 
Palmanova, Da questo secondo ineoe- 

SAMMARDENCHIA 

<— «dit Pozzuolo i 

(11). La festa dei Reduci. — Prepa- 

vata da 15 giorni con uno slancio ed u 

none ammirabile tutti i cento reduci 

di questa frazone hanno luendì pp. ce- 

lebrata la loro festa. Il paese addobba- 

to archi trionfali e bandiere tricolon, 

presentava un aspetto mai più visto. 

Senza numero i manifestini inneg- 

“gianti ai reduci ed ai combattenti. | 

Splendida l'iscrizione nel centro di 

una stella tricolore sopra la porta della 

Chiesa ed esprimente tutta la. ricono- 

scenza dei reduei a Dio ed alla Vergine 

‘a loro conservata. 

tutta la mattinata, 

ando ‘alle lepn, 

golarità del campo che non consente di- 

seese in grande stile nè giuochi d’as- 
sieme. Dobbiamo per l/occasione rim-. 

dal reciso rifiuto di non concedere # 

catori in ur campo regolare per vala-. 
‘tare esattamente quale siano i migliori. 
quantunque le recenti prove non de- 

pongano a favore dei rossì cittadini. 

perla vi 
Fin dalle 3 e per 

i cacciatori, risparmi le. 

festeggiarono eon, oltre 300 tri a RI 

ve.i giovani gloriosi. Alle 9,30 dopo un 

vermouth. d'onore nelle aule seolasti- 

che, gentilmente concessì dal Com- 

mizsario Prefettizio Bierti,s1g. France- 

eceduti da fanfara con bandiera 
con a fiaeno glo- 

ine militare 

Ancora sul ritrovamento dell’annega- 
ta, — (11). Abbiamo già accennato, co- 

mè. sia stato ritrovato nel canale fuori 

‘porta Aquileia il cadavere di certa Tech { 

-'80,, PT 

portata da decorati © 
eriti m ord 

ichi del:13.0, Aver inserito quale a. °° 

rebbe troppo lunga, Rileveremo sole 

i costò ben cinque goals nello spazia | 

tro noi noi possamo ancora trarre €08- | 
seguenze assolute erca il valore d’en- 
trambe le squadre sopratutto per }7ime- 

graziate 11 Sindaco che volle recedere . 

‘G@MDO per il gimoto, Attendiamò i giue 
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Anna dianpi 26 di Meretto di Capitolo., 
‘Ora (con un ritardo postale inspiega- 

bile, già che la corrispondenza giunta- È 

lego vul] 

Pene sold 

| oltre i 

Medea: © 

i qual: 
#hivsz 

imlla » 

i DI 

ebo 

perdi 

  

sorte 1 
Si 

è t* 

; tolto: 

4 de.an 

d aento $ eento 

dere e 

) tto, À 

Walt f 
rità al 

d°s gra 

(11 

dio n 
luigi, 

e di 
60; ci 

ehial 1 

hre. 1 

aecide 

CEL, 

hon è 

di tra 
Per q 

Ambre 

8hia € 
Dei la 

Sospet 

Perort 

(HI 

uicco 

mi ch 

chè e’ 

Mc 

  

   

      

; 

or 

RO! 

Y dell’o 
ì re Lil 
Ù Da; 

*  cucin: 
$i uni 
} asilo; 

Ì dalla 

Pacio 
un 

tiva ( 
Rivig 
Sig. F 
Un 

tiva « 

 * Fiscu 

‘| Zante 

f.°. 2g0opr 
soppo 

n R° 
: Panu 
l'or. 

n Rive 

(> Pal 
PSSAMO =», 

za 

tacen 
! Inoec 

Vo; 

| Siden 

| Xivar 
PA 

f di L. 

4 mem: 

Î | x 
fel 

bin 

tua: 
valo: 

1 Lo 

i Wuan 
(048 res 
\ bow. 

Ik 

; — Wella 

» mon: 

a Ca 
Pot a 

Di a Ho 
PA È È avan 

7; beni 
# 

Wo 

  

i bravi giovani gi portarono alla chiesa. c; porta la data « lel 7 corrente) abbia- ‘È 

Splendida l'esecuzione della Messa ,0 questi altri particolari che servo}; x 

Piecola del Tomadini,.con istrumenti, 0 a ricostruire il fatto che tanto ha ge Le 

ib-«&Te Deum » di chiusura strappò impressionato queste popolazioni. vi leer: 

lacrime di commozione ‘al bravi reduci 

e arquanti assistevano numerosissimi al 

lacbella. cerimonia. DS 

«Alla Messa seguì nuovamente la sfi- 

lata attraverso le vie del paese per scio- 

gliersi nelle seuole dopo un’altro ver: 

ta a Palmanova il 14 novembre. Aleunì. 

due rasazze uscire da Porta Udine in. 

condizioni di soverchia allegria, il el 

faceva supporre essere entrambo Br 

La Teeh con una compagna Cra. veni 

» ’ È a SES è Le 

passanti assicurano di avere veduto le 
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Ò e... ea è» su OE ca s Ù eine da VOVIRAZLEA ARTT: Leg 1. RAIRPIAGA 1 & A SE ì 

le Null'altro. Più tardi, a notte, alcu- vino. si lanciano per la piazza e per ie figlie dell Oratori io della bandiera A Le sia n Orlando da de Ile energiche se ampa- so, facevan servizio di. guerra, splaa- 

fi solla ti estra xe vano dal canale. un po > vie del paes come Ss sel vgeagi incoscien- al Reduei. La bella, bandie- Ro all O) nellate, do L movimenti degli avversari d ’oltre 

re 1 passagi cio a livello sullo strada- ti sulla ii invisibile e inafferrabi. ra insieme a quella della Sezio- Pai Il questore on. Sipari tel HA calmare fiume perfino dai tetti delle case. 
1 Ada Nnr » r È IURL 1 a, x fa Dei TO TI r , re 17» 4 € A È * x di È 

pl “Ud a (ine la campagna della CE ech, la sd gridando IPA Abbasso ll elero - » Le Giov Ali di Br OSS d; aveva figur ATO i Le a 1 È + i più accesi e compie anes t’opera con Fummo fortunati perchè trovamme 

È n 7 RE al be AAP “nie; prete O - £ 20 TY x ‘oocate € TO ri 3 TITI € 5 i 10 ii na € Ci em » LE , 4%, Da to; . è f È . 

£ ‘ qui: sl “ta n preda. ad una, GrIsi di since cantando spudor atamente Canzo Sp egata, a lato della Madonna n Li i s A p 7 i li È È ; Le a sii Di tarntta corteslta non disgt unta (€ da energla. e de } pane nero da ( »ompe rare © Ti; il tre 

hr MAI, nor a da i e eee trisalore - piato:1-P. Pi di bon Gadere 1a DA 4 © a al pr PE 5, 
I shiozzi e di con i e non sapeva jpropru del livello morale di simile ca- Chiesa. E* magnifica: il tricolore ner È id i i Aaa li Ji che perfino l’on. Abbo si tranquilizza. no ehe partì appena noi vi montare. 

x | imila spiegare. Essa dopo alcuni giorni nagilia. Ciò avveniva domeniea scorsa cui lati campeggiano la croce e lo sr i SA i RE PEA D'altra parte il questore on. Rodi- A motte eravamo a Tarnow, che ha una 

2a 1 o 7 ti A ni "n , Cioè la testa contro i socialisti con una .. & DER SSA A 3 

i i pres. da amnesia completa « e pare la notte dalle 23 alle 2 diet do erociato col monogramma « in hoe - Di 0 CORR SARA 3 DOD: nada opera di pacificazione sui ban- bella stazione, rinata di recente dalle 

j # 3 ea e da ia o xi ù VA ae giono vinees ) f ne ia andiera le] azione € lasso ma n pie * . T i - 

"i I che 1 sue facoltà mentali si fossero i ritiene per fermo, Signo vinces >. Anche la bandiera del- alan sal cda .chi dei popo lari, i quali; pet altro, rovine della guerra. Da queste pesi- 
È a SRO o LIVE l Sean sE c terione (KHowani A T o lo spi LO SOCGlE A, TOSS€ $ P EA E: 

sg PAnTe Quindi nulla .sì seppe della eni appiaudita conferenza, tenuta nel la pbezione DIARIO è splendida. di In È Da j (rh st 3. nbra prendano USTO al gIUOCO. Ed zioni partì } ia ea va offensiva austre- 

7, È ft treesnt 
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di sorte toccata alla Tech. del giorno stesso dal sim- CEDRO rosso-fuoco, da, un lato c'è la vedr non esse? sti A catt nfatti, mentre i soclalisti gridano ros- rdesea del 1915 che fu certo 1 prizms 

P 11 DI 1 T , ar Da 79, sro E. Tag Rik i no Ja Va 5 nala T 3 Vv r SI SC) “ATiDno « IC n ess 31 E 4 al Ca ;60- . 
. 

°. i} VIDA mimento { del SUO cegdaver D ha o sitori ‘abbia dato sui DOTI SIG La eucaristica dalla quae pilov ono n 1 1 VREiat ; 6 as ; Li $ ia viso: e A indignati, AUES ti LI ispondo eolpo eke SGOSSE la ferrea compagir 

x x » ) CULQI n | è, a di ne cul na€ rio di Bress x > ma accusa l 11 S vio s 7 E »: d * 

e. speranza n e :oloro ehe cre-. a questi m Qesseri, ] quali GOn la Se: 3a di luce sul paesaggio dl Bressa, Sai 4 n di - Sa È “i no loro con violenza, ma senza perde-. russa , Ciò nondimeno anehe gl assali- 

. > Da d Li a, e { - qa ° centra ernaoctateo "ani. m + . tendenze reazlond. “e e al- i wi > ” * 11 

= irattarsi solo di un allontana- 1 a notturna han voluto, dare la pre ova dall altro lo scudo crociato eol motto: ; ci a ‘coda CE ro la corredi tori chbero a soffrire perdit to immense. 

r- mento dalla famiglia. Pare sia da eselu- più evidente della loro impotenza, « Sana Joventus ». — LA n i 8 novembre. 
î : pe Draaltant ; quo 4a : vico E PI a: Fi al hi GO) r dA "A F es € E te za S )- vermi Ire ASSE . . x ai » ” 

se dere completamente | ‘ipotesi di un de- ehè della loro educazione e civiltà, 1 i; Prese IZIaNO, oltre n Caridi dla 90 a Sn una I tale du 0 c È Il giorno ei trovò a Craeovia, eapi- 

n , litto. sebbene qualcuno supponga che additiamo al pubblico perchè li giudi- tPe i cospieue persone, anch la Rigina Li. ta e contro i-cat SER Li Chi _ 7 LC: ipdi Di tale morale della Polonia. Proseguim- 

datore quei 2 A Ara EA: e EN a per P ‘ahi Pronde T@ailisnu at, enaln- n 5 fe OA me ia dea e 

sa ie altri fattori estranei al vino € all’osecu- chi e all’Autorità perche sSapplano Mauder ed il prot. B 2 chi. Pr ende È ni a A a , D se IO 0 mo senza iermarel per Oderbéerg, CIR 

s . : « a n IR cr A nav A PPOD hi PREDECRO EC ì Ge 21 ( fi asini SOCIRIÎ- î 5 è 

9 vità abbiano contribuito a provocare la provvedere. per PIERA a - . ; cio del 5 7. i lv Pi adustrialissima, come s’imdovina dal- 

n Si ; " Tueie anale dono aver rivolto SMOo è un pericolo alla loro sinistra, ma epwe a di i 
e disgrazia. BRE S S F. Lueis iL quale, dopo aver rivolto i ti i as é \ an pi reti & la selva dei camini che Vattornianp, 

0 - a o A. un saluto ai reduei ed a tutti gh in- liberalismo è mna insidia alla lor (Continuazione. vedi accompagnando per buon tratto le 

% ; , 5 reo Farvenati nepcentna e)} ecreci.asniti. sDe- destra, ehe può presentarsi molte O n 9) pr? SI e DA AO 

i, LUSEVERA (11). Festeggiamenti, — Una giorna- tervenuti presenta gu sa CEL-OSBion ERe LARIAATA Oa P 6 ferrovia, e seendemmo nei pomeriggw 

i: e. ‘glalmente ol rat eri, ] Parla. per prima, Fave ln un prossimo avvenire. A que- novembre. na eg 

SI TV) incendio. — Scoonil « ta indimentie abile per Breesa quella “° te gli 03 et È Pas? dna ba i ca Prerau, città del nuovo Stato ezevs- 
1. (11) Incenmo. — 19GOppio un incen= AI Edi Je, uit, ; o sti non domandati — e quindi interes- Partimmo di buon mattino evitando “0. : 5 Da 

= ai i io ‘2g dell’8 dicembre di quest’anno. L'4 di. la sig.na Man i la quale espone no- St. non GAia i co lb  slovaceo, importante nodo ferroviarie. 

ai rici grazione dio So: embre 191” Ik spasi a te , bilissimi concetti relativi al programma sati consigli risponde il « Corrie- Leopoli dove si combatteva ininterrot- t t sei Y w nimatis sima, imban 
I cembre 1917 nello spasimo de ore a dc: ; peo PCI ge ) < ARSA ia ‘°° La stazione era ar (IS 81Daa sR- 

uigi. E? da lodare il pronto aceorre- | i > Eee ad » che dovrà svolge ll'om. re d’Italia »: « E’ nelle cose, esso seri- tamente con fucili e bomb® a mano sa a ; 
6 }9E e di i: abi S ti i 1 onimen- 12 Popolazione aveva fatto voti di eri- d'azione che dovrà sv olgorsi Re“ A MEI per lo fa SOI 104 nano. deirata, festante. Moltissimî i irenì è 

le Pi 59 P Re! 3 “A nim ‘gere una Cappella nel Ricreatorio — bla del Na band.era. Segue il prof. Bia- ve, he il spertio popolare sia unico RT o fummo in jista” della eittà . rivo ed în partenza, straceariehi @i 

LO LO SCE BILE 5 AVA > c — sa 3 RE È o È ° cs ogni PL I È c 1 È VASNORECII. i ù 

ne chio) RSS è sti: ra danno di circa 500 rrubilo della vittoria ed altascinante. Ri ngraziarono pol con. € del i ismo Does », ma esso ag- ferrovia, marciammo, verso.1 coilì che“ cune pareti dei vagoni si vedevano 
a » è fa bri LRIDE SEAN Pit e 1 Fr} RSA x e er, "VII at n. 9% € * - nad A A a e ° ; co° ° I 5) - 

w . Le cause dell'incendio sembrano Quest'anno i reduci solennizzarcno belle parole vi padrini: Zuliani Isidoro giunge. il giornale, si opporrà al so- coronano la bella regina polacca. Mi. fieure grottesehe, iserizioni banali ma- 

mi fi. tali. aa asa Poe v ‘a presidente delle ‘aria io Framcageite CIank rolgendo un’opera ositi iva gliaia di prigionieri russi in si va ra, 
; & la festa dell’Immacolata per cantare il P! \widente delle Se "Za 10 — Francescut-  ©tallsmo si olgendo L È ei w Da i De lr SE NR - ci . AVRe dis MW i ed alla gue ed 

ca gi i suo . a RA A < x +; riv PVriOmRmP® x 2 è ga f no Ri & no ide i cer e dai 

SS M OGG i O « Te Deum » di ringraziamento per es- ti Giuse ppe feriti di Fuel >» eun Ma Secor ado li suo prog sid, a . { dd o + Lo: ritorna inneggianti alla Czeco-Slovacehia, CA 

& - d ; * % n span en Fi è .( È él e(t1C ‘ear LA di ‘ S LE OSS dà MAL Vallo V 3 ES A nat TE in se XIT: i ja 

a È SEE Î sere tornati salvi alle loro case, gpinco diseorso tenne il reduce Berga: 6 Ui ard arci - ea illa gi ne AT ieri o ir N andina k Wilson ed alla pace. Erano le espreè 

ie. —- Del rest cd È La , ena Rer Nosamente il « mere rebbe... Ai meriggio sostammo tr rn villaggi SA E 24% n : da st 
) Anche îe cingiie Del resto. AI mattino reduei e popolo tutto fe- 824 Remo. Li tic ; Ge De e, Lol ina ord cele E; R pi sioni dei soldati che ritornavano di 

10) non è da meravigliarsene; le eimghie. cero la Comunione generale, Prima Alle e 14 venne fatta la fotografia di contenerne un altro: il consiglio € . - per cucinare e mangiare quei poco € 2 fronte non sehiacciati dalla seonfitta, 

i È ini ) rice e E ME) 5 Le LA tti | reduei davant Agi le 14 tare ar sntare negativa ci rimaneva asntora. «ass ; 1 i 
a p trasmissione costano oggi, e come! della Messa solenne mons. Gorì benedì . tutti 1 reduei dav anti all "Asilo. Alle 14 e la tattic de parlamen ot ta s k: le x 7 Cc scrà dell’ da > indifferenti come se }’avessero @ 

SPA Per queste i ladri rubarono al signor ja statua della Ver cme che .era espo- © mezza, esposto il SS.mo, fu cantato del socialisti, « 18° ntre 1 cattolici VO- ce: A 43 DI LA NE 3 spettata da gran tempo. 
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